
 

Feletto Umberto,  
data del protocollo. 

 

 

 

Oggetto: Disposizioni urgenti in materia di conteni mento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.  

 
 

IL SINDACO 
 

Vista  la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza sul territorio nazionale in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Richiamati  i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri rispettivamente del 1° marzo 2020 (G.U. 
n. 52 del 1° marzo 2020), del 4 marzo 2020, (G.U. n. 55 del 4 marzo 2020), del 8 marzo 2020 (G.U. n. 
59 del 8 marzo 2020), del 9 marzo 2020 (G.U. n. 62 del 9 marzo 2020) recanti misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Esaminata  l’Ordinanza contingibile ed urgente n. 1/PC del 1° marzo 2020 del Presidente della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché tutte le successive ordinanze del Presidente 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in merito; 

Richiamato  il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 564 del 11 marzo 2020, con il quale si dispone che le pubbliche amministrazioni 
procedano ad individuare le attività indifferibili da rendere in presenza; 

Richiamati  i Decreti del presidente del Consiglio dei Ministri rispettivamente del 22 marzo 2020 
(G.U.n. 76 del 22 marzo 2020), del 10 aprile 2020 (G.U. n. 97 del 11 aprile 2020) e del 26 aprile 2020 
(G.U. n. 108 del 27 aprile 2020); 

Richiamato  il provvedimento sindacale prot. 7769 del 12.03.2020 con cui sono state individuate le 
attività indifferibili da rendere in presenza; 

Richiamato,  altresì, il successivo provvedimento sindacale prot. 8518 del 26.03.2020 con cui sono 
state confermate le attività indifferibili da rendere in presenza e contestualmente è stata ammessa la 
presenza, per le attività amministrative che non rientrano tra quelle indifferibili, del personale per casi 
ed esigenze di necessità o urgenza o indispensabili; 

Dato atto  che in data 3 aprile 2020 è stato sottoscritto il Protocollo di accordo per la prevenzione e la 
sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19 del 24.04.2020; 

Rilevato  che il Comune di Tavagnacco ha predisposto un proprio documento per l’applicazione del 
protocollo di regolamentazione per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria da Covid-19 del 24.04.2020; 
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Esaminata  la Direttiva n. 3 del 4 maggio 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione – 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nella quale si prevede che le pubbliche amministrazioni, al fine di 
assicurare il necessario supporto all’immediata ripresa delle attività produttive, industriali e 
commerciali, possono ampliare il novero delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

Richiamato  il successivo provvedimento sindacale prot. 12854 del 21.05.2020 con cui sono state 
ridefinite le attività indifferibili da rendere in presenza e le modalità di svolgimento delle stesse; 

Richiamato il successivo provvedimento sindacale prot. 20644 del 06.08.2020 con cui sono state 
prorogate le disposizioni contenute nel provvedimento prot. 12854 del 21.05.2020 fino al 31.08.2020; 

Richiamato altresì il successivo provvedimento sindacale prot. 22748 del 31.08.2020 con cui sono 
state prorogate le disposizioni contenute nel provvedimento prot. 12854 del 21.05.2020 fino al 
15.10.2020; 

Esaminato  il Decreto Legge 7 ottobre 2020 n. 125 (G.U. n. 248 del 07.10.2020) con il quale è stato 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale fino al 31 gennaio 2021; 

Considerato  che con Ordinanza del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 è stato prorogato, fino 
al 30 aprile 2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Richiamati  i Decreti del presidente del Consiglio dei Ministri rispettivamente del 13 ottobre 2020 
(G.U. n. 253 del 13.10.2020), del 18 ottobre 2020 (G.U n. 258 del 18.10.2020) e del 24 ottobre 2020 
(G.U. n. 265 del 25.10.2020), del 2 marzo 2021 (G.U. n. 52 del 02.03.2021); 

Richiamato  il decreto legge 13 marzo 2021, n. 30, contenente le nuove misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in vigore dal 15 marzo al 6 
aprile 2021; 

Esaminata  l’Ordinanza del 12 marzo 2021 (pubblicata sulla Gazzetta ufficiale – Serie Generale n. 62 
del 13 marzo 2021), con la quale si dispone che alla Regione Friuli Venezia Giulia nel periodo dal 15 
marzo 2021 per un periodo di 15 giorni si applicano le misure di cui al citato D.P.C.M del 2 marzo 
2021 (zone rosse); 

Rilevato  che il numero dei contagi da Covid-19 registrato negli ultimi giorni in Friuli Venezia Giulia ed 
in particolare nell’ex Provincia di Udine risulta incrementato; 

Esaminato  il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione di data 19.10.2020 (G.U.  n. 268 
del 28.10.2020) contenente misure di organizzazione del lavoro pubblico; 

Valutato  quindi necessario mantenere sul territorio comunale di Tavagnacco le misure igienico 
sanitarie e precauzionali previste dal provvedimento sindacale prot. 12854 del 21.05.2020; 

Rilevato  che le misure in tema di contenimento della diffusione da Covid-19 finora adottate erano 
finalizzate a garantire la sicurezza sia degli utenti, sia dei dipendenti comunali; 

Ritenuto  pertanto di confermare le misure igienico sanitarie finora adottate fino alla fine dello stato di 
emergenza; 

Esaminato  l’art. 50 del D. Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni il quale demanda 
al Sindaco, in qualità di Autorità Sanitaria locale, la competenza per i provvedimenti a tutela della 
salute pubblica; 

Ravvista  la necessità di assicurare la funzionalità degli uffici comunali anche al fine di fornire un 
supporto ed un riferimento per i cittadini del Comune di Tavagnacco; 

 
DISPONE 



 

 
 

1) di confermare, come da provvedimento del 21 maggio 2020 prot. 12854, come indifferibili 
tutte le funzioni, i servizi e le attività amministrative di cui è titolare il Comune di Tavagnacco,  

2) di demandare ai Responsabili delle Aree l’organizzazione dei propri uffici al fine di garantire la 
funzionalità dei servizi, delle attività amministrative e delle funzioni di cui al precedente punto 
1), assicurando nel contempo il rapporto con il pubblico;  

3) di fornire indicazione ai Responsabili delle singole Aree di tener conto, in fase di 
organizzazione degli uffici, di quanto previsto dall’articolo 2 del decreto legge 13 marzo 2021, 
n. 30, nonché dell’articolo 48 del d.P.C.M. 2 marzo 2021, che dispone di limitare il personale 
in presenza;  

4) di avviare una ricognizione dei processi di lavoro che, in base alla dimensione organizzativa e 
funzionale dell’Ente, possono essere svolti con modalità agile; 

5)  di precisare che i dipendenti dovranno osservare tutte le misure organizzative, 
comportamentali ed igienico sanitarie previste dal protocollo sulla sicurezza al fine di evitare 
la diffusione del Covid-19; 

6)  che l’accesso del pubblico e delle ditte terze agli uffici comunali è ammesso secondo orari e 
modalità definite dall’Amministrazione Comunale; 

7)  di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale del Comune di Tavagnacco e 
all’Albo Pretorio e trasmetterne copia a tutto il personale dipendente che sarà tenuto al 
rispetto delle disposizioni ivi contenute; 

8)  di stabilire che il presente provvedimento troverà applicazione con decorrenza 16 marzo 2021 
e fino a nuove disposizioni. 

 
Copia del presente provvedimento è trasmesso alla Regione FVG ed alla Prefettura UTG. 
 

 

  Il Sindaco 
dott. Moreno Lirutti 

(documento firmato digitalmente ai sensi  
del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate) 
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